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'vofeoa tveffete- afPo^ho j>tecellote ufeev 
Jtay<3it& ?i (jiietfa catana, c/fe fo tewPeJ 
tiuufoitafe j a ^ .>i cife cotta, ieott'ca non 
dofo, ina cotla ^taicca ^<:/ice dei ^r.e'u- 

fitaeà/to de ff' alto dafatate^ W diete de- 
^itafato itt iaute ^i^iit o^eta^ioi*i 3i 



in ^ueóia. (Sa-^rtafe , io dedico , e con- 
ttacM <^tmto jficcofo mio fapoto. off nio 
nome cicóu^oieieie j>«t metitatmi affluì 
a,Ueuyat<e , uoit ^olteSSc »/ cotta Cmiu-r 
^4Ktmi 3ef ^oj/to a^ta^ireteufo, ma/* a- 
miciyia deCia ^ual'ù mi ouotaéia du^fiùtt 
io Óptto, af m,o difilla. 

à.^Siata jeil> tu <jiteót' ojj&tta, ima» 
teótiiuoutaut^a Se/'/a tuia i}(iMia. 



- X chbvrgtci.arsetiali sono zeji^i'ciy- 
tanto di stromenti e macchine d* ogni 
genere, che sorprenderà invero, come, 
in un* epoca qual è questa , in coi la 
Chirurgia pervenne a grado si elevato, 
io mi proponga di presentare a questa 
illustre adunanza , ed ai dotti chirur- 
ghi , che mi onorano delia loro atten- 
zioue, uno stromento novello, un nuovo 
meccanismo destinato anch'esso ad au- 
mentate it:ottmeni 4eÌ'Euppetlettili del- 
TP artei ■(..: ■■■ I r 

„„ , -, ... a,, 

E strano sembrerà iiTfatti a prima 
giunta, a chi ben sa, che ora l'abile 
ed esercitato operatore maneggiai con 
patì intrepidezza ed agilitii lo strOmento 
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il più semplice, sapendo con esso sup- 
plire ^.^'"^ complicati meccanismi che 
usavansi un di , giacché tjuanlo più 
la Chirurgia avanzossi verso il suo perfe- 
zionamento, vie più semplici dirennero 
i suoi mezzi. 

m. 

Ma lo stromento che io offro ai chi- 
rurghi essendo esclusivamente dc^ti- 
uabo ad eseguire nn' opefazion^ .su di 
UDa porte nascosta e profonda , e cir-* 
C9ada£achi organi interessanti, ove giun- 
gerà «ODI puÀ r occhio , e malamento 
^;mAe,;così.mi Jusiogo, ch« riscuo-* 
fcOFà.egU la- c9nHÌdel:3zÌQae.. d«ì pexiti 
neirarte., lascnaocb .i«-,poi,:ad- edst ed 
alla' loro penpi&acÌQ -.l'ànealtivd- di aeoir 
pUiìcarlo Q'iràidarlV'onH più pwjfettpv. 

. - ■.•..„r. Vìi'j.::. ■ . 

PritiM pttjiitrjfi falsare alla: sqa derr 
Sditone , iqI sia lecito di annoyoiiare 
i TDotìri che m'indulsero, anzi mi gpro~ 
BRrono, a Iflib ficoperCa-, e (jinli ifuriQDO 
lé'basi, alle quali si appoggitaTpim le 
mie idee nella >ua ìnveozipnc^ i . : 
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V. 

' Egli è fuor d* ogni . dabbìo cbe le 
cancerose affezioni che colpiscono l'es- 
sere vivente furono mai sempre con- 
sidernte come le più terribili e le più 
tnalagevoli a de bciliirsi , e se rimftclio 
si trovò per esso taivoltii , ammesse 
certe fiivorevoli cirmstjiiize , si trovò 
siciirameote nella inaQO ardita dell' o- 
peratore, il quale recide il fomite delle 
più crudeli angoscìe e dei patimenti i 
più prolungati. 

VL 

E ni è appunto con tale scopo che 
abili ed intrepidi cliirarghi da umauilà 
■pinti e da zelo qnasi sovrumano oseh 
stmo attaccare col ferro, e se fu d'uopo 
abco coi fuoco tali malattie siEu«te tal- 
volta suUe parti le più rispettabili della 
nostra macchina.^ in onta ai più gravi 
perigU-.cbe . la tela ìntrepidexza e tra- 
soendeale- abilità giiulificar poatonoj e 
con tale meazo miM'giao erìsolnto atrap» 
Tg^r^ dagli artigli di morte ìocaorabìlet 
le vittime le più. care e le più interes- 
santi. ' ' ■ 
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vn. 

Ciò pretnesso, egli è quindi ben da 
■opporsi che il genio intraprendente 
de'sommi cbirurghi che onorarono l'En- 
ropa illuminata non siasi rivolto anco 
allo scirro ed al cancro dell'utero, e non 
abbiano concepite delle idee, progettando 
la recisione di tali parli afiettc. Ma la 
loro situazione profonda e nascosta, e 
r organo clic avrebbesi dovuto intac- 
care furono le ragioni che paralizzarono 
i progetti de' nostri precessori in epo- 
che in cui d'altronde la chirurgia bam- 
bola era ancora e barcollante , e già 
vediamo in proposito, senza rimontare a 
tempi troppo lontani, esprimersi VAstmc 
col dire a dirittura essere una taJe ope- 
razione illecita, e da non permetterà (i); 

vra. 

Ciò non ostante meoomamcate atter- 
rito da tale sentenea Boi vìclìmo sorgerò 
al comÌDciar di questo secolo il ppofessore 
fti Gotdoga sig. Osiander, o presentare 
al pubblico nere oswrrazioni felìct dì 

ti) Tnaal. 4* MoFb. wiltor; lib. n . e. VIT 
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Hmputnzione di cancri dell' utero (i). 
Ma se poi , come fa giudiziosamente ri- 
flettere il sig. Manzoni, il progetto dì 
quest' operazione sia veramente d' in- 
venzione del sig. Osiander, o l'abbia 
egli pTeso dal sig. Monteggia, io, al par 
di ini, noD mi fo lecito di giudicare, 
rìmaadnido..poì il lettore in proposito 
all'mtwessante dissertazione del celebre 
professore Veronese (a).' Certo ^rà "si 
è , die r eHHn|no di Osiutdeà- arguito 
Tenne con snoceslo dali'ènmio' pTofes-- 
sore parigino sig. Dupnytreo , mio pre- 
cettore (3) , e forse da qaalch* tUtro 
ancora. 

IX. 

Sembra però che questi due sommi 
chirurghi non sieno giunti ^ ciò fare s6 
non che nel caso di tumori basati alla 
bocca dell' utero 4 giacché sempre par- 
lano di afièrrare la parte con uncini a 



(i) marnale Mia Socirlà rf Incoragglimatto. T. VIT, 
(,) Sul <nnc™ ,Mrultr^. Veroni, ifii, pig. 67 tmfg'. 
(3) Diclioniuiirt Hes seitnces médkaìa, eie. tìe. P*rìt, 
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simili mezzi, distintila allit viiWa e re- 
ciderla in tale moJo. Panni quindi che 
la recisione esatta di tiittii quella por- 
zione di utero sporgente in vagina sìa 
stata sempre sommamente difficile , o 
fors'anco d'impossibile esecuzione (i): 
anzi è forza dedurre che realmente una 
tale amputazione, benché da molti pro- 
gettata, non sia stata per anco eseguita, 
ad onta che si tratti dì un male rico- 
noscinto incurabile y e che sembra arefe 
esteso il suo impero fatale specialmeBte 
tnlle donne dblle- àttà* e delle capitali 
popolate: 

X. 

Premesse adnnqiu le dlfficulti reali 
sÌD- ora riconosciute di amputare una 
tale .parte, perchè nascosta e profonda, 
e calcolate queste certamente dal 
gnor Rioamìer , professore ali*' HAtel 
Dieu - di Parigi , giunse egli eoa rara 
perspicacia ad organizzare un tubo o 
speculo, col mezzo del quale pervenne 
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a poetare il caustico sulla bncr» dell'u- 
tero, ponendola in piena evidenza non 
solo, ma aisicurando ben anco dall'a- 
zione di uii tale energico rimedio le 
altre partì , e così a poco a poco di- 
stuggeré la malattia ^ e con tale meczo 
in^^^ooso anpplire allo' stromeirtf» ta- 
gliente. ' ' 

■ ■ ■ 'XI.- -^^^ ' ■. 
■Ed ecco cóme iì eiprinioao - in pi o« 
posito ì signori Marat, e Patisner 
Dizionario citato: Questo stromento, 
•l'clie il sìg. Récamier chiama speeutUm 
^. uteri, è semplicissimo, «d adempie 
" perfettamente a queste tre indicaziuoi 
" (cioè di vedere la parte affetta, por- 
" tarvi sopra il caustico, e garantire le 
" parti vicine dalla stia azione). Si è 
" una specie di (ubo metallico (ili sta- 
" gno), il cui calibro v;iriar deve , ed 
" essereproporziouato all'ampiezza della 
" vagina ; un' estremiti , che chiamar 
" puossi uterina , è tagliata pcrpendi- 
" colarmente, e presenta un bordo ro- 
" tondo oude abbracciare il collo deU 
^' l'utero; l'altra estremità è tagliata 
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" o^bliquanaente dall'alto al basso, ia 
" modo da offrire una specie di sca- 

nellatnrsi , nella qaale si afferra lo 
" sgomento anàe introdùrlo. in Tagisa 
" e mantenetlo -fino ed- invariabile du- 
■* Tante U' oauterizsa'zìone. Lil forma dì 
^ -qnmto «trotnento é presso a, poco 
" qnella di nn ooDO troDoato(i). n'Mft 
ì «gg. Dupaylrén e Daboìs fecero sn- 
bir^ però a -ctuesto speeslo qaalohe 
modifioazìoQe e. perfenonaménto (a). - 
Xa.: - . . 

E neiraUo che 1-tedattorì di «panto 
articolo assicorano della facilità , con 
cui questo stromento presenta io piena 
evidenza la parte affetta , dichiarano 
ragionevolmente che non si permettono 
alcun riflesso circa questo nuovo mc- 
toilo di trattare i cancri della bocca 
dell' utero col mezzo dei caustici, giac- 
ché la sola . aspefiettiia può giustifi- 
cario (3). • - f 



{■) L. c. p. ai3 e segg. 

(a) DiclioH. dea ScUltà. Mtd. T. LH, p. qySi 
(3) t. c. p. 1*3. 
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xm. 

Recamier col mezzo del suo speculo 
gìnnse, con ventisette cauterizzazioni 
portste con un pennello ìmhevnta nel 
nitrato di mercurio, a distruggere, nello 
spazia di circa cinque ine^i , tutta la 
porzione di utero sporgente in vagio» > 
di una donna, alla quale per beo duo' ' 
volte venne estiirpato dal Bomiaato.pro- 
fessole 8Ìg. Dnpuylren an tumore oar- 
cinamatoso occupante la bocca di questo 
viscere, e sulla quale era basato, e che 
erasi riprodotto per ben due volte (i). 
XIV. 

Appena da me conoscimi simili rag- - 
guagli, gik concepii il disegno di sottò-> 
mettere a tale energico trattamento la 
prima donna che presentata mi si fosse 
attaccata da tale malattia d'altronde in- 
curabile. Nou lardò infatti a presentarsi 
il caso nella mia pratica, ed ebbe luogo 
sella signora Lucia Zamboni della Ri- 
viera Veronese , d'anni So^-dì snfficienlè. ' 
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tempprainento, ed afletta da nove mesi 
da lutti i sinlomi ra^^ionali indicanti 
mia tale malattia, contrasscgiiiil;! inoltre 
d:ili' csplorazioiip , la ijiialo fece rico- 
noscere r inJiniiiiento dflla bocca del- 
l' utero , con iucipiente cancro al suo 
orificio. E 'lUtto^ ciò svverossi vìe -mag- 
giormpiite dietro I' applicazioDe dello 
sr>RCulo noci iiri'-iio , ii qnale mise in 
piena evidenza le parti affette, ed in 
modo che ognuno degli ^staoti polò 
con t*sattezró - e- preoisioce rieonascfiore 
il loro stato. 

-XV. , 

Ma a tale- proposita confessar mi è . 
d'uopo, che rapplicazione esatta dellff 
speculo dì Récamier era perr me ìiU' 
possibile, seodo che le rughe della ti- 
gina, spiate in avanti dal tubo dì stagno, 
m* impedirono di -ooiiTenevo)mente-,..e 
con esattezza abbrocciars e . bocca- s o 
collo dell'inoro, e cosi vedere tuttala 
parte affetta, senza esporre le altre.aU 
l'azione del causlico. A talt; oggetto io 
fui obbligato A' immaginare un mezzo 
atto ad ovviare un tale ioconvenioilc , 



i5 

ài cui farò cenno «noTohè descriverò il 

mio stroniento. 

XVI. 

Quindi con tal*; metuJo, enei modo 
precisamente indicato da Kécamier , e 
ligio alle regole da questo celebre pra- 
tico indicate, io cauterizzai, nello spazio 
di due mesi, otto volte la Zamboni , e 
potei in questo frattempo ottenere la 
distruzione di circa un terzo della bocca 
dell* utero. I dolori prodotti dal caustico 
erano sigaificanti, e l' irritamento sen- 
«ìbiliasimo a norma eh* egli era più o 
meno concentrato , è bieiando colla 
Bua. azione d^ interralli jOl • meno 
lunghi ; azione ipièrò ohe rimase sempre 
locale e «he giammai "ptiopagoan al suo 

. xm .. 

Ma neir'atto che io era spettatore 
del modo, di a^re lento del nitrato di 
mercurio portato sulla bocca dell'ntero, 
mi avvidi pur troppo che .il lentore 
appoiito nell'azìoue di un tale energico 
rimediò non mi forniva ormai plausibili, 
spezauxe - di dìatru^gere per intero il 
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«orbo, giacchi nel mentre che il cbq* 
stico agira sulla bocca dell' utero , fa- 
ceva intanto il male rapidi passi al 
collo, e sarebbe anco pervenuto al corpo 
stesso dell' utero , e quindi precedeva 
In dispiacevole conseguenza di vedermi 
deluso lìtUle mie speran^ie dopo aver 
sottomessa l'iniei ma a crudeli dolori, ed 
a patimenti proiuagati, poiché avendo 
passati* il male il contine della vagina, 
il caustico al certo non avrebbe potuto 
più fornire mezzi di risorsa. 

xvm. 

In questo Stato di cose , riflettendo 
che U mcH^ di Récamìer dello spe- 
culo e del caustico era inventato per 
distruggere una panie , la quale, a mo- 
tivo della sua situazione, Don {iotevà 
essere amputata, e conoscendo, come 
àccenaal, le oasèrvaKÌoni di Osiauderj 
e Dapuytren , ì quali amputarono più 
volte tumori basati sulla bocca dell* a» 
tero senza ^ravi òoDsegnenze, ed ìstmtto 
per fino 'dur ràsefvnziòne dì Récaniier 
e dalla mia particolare, del (àtiutidD 
portato ai^la parte afi^na, senni 'che. 
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naia ne sin infiammazione rilevante , 
malgrado ì vivi dolori che produsse, e 
prolungati, da tutto ciò conchiusi, che 
se possibile fosse di (roncare col ta- i 
glìente in un colpo hilta la porzione - 
di utero sporgente in vagina, ègti Sa- 
rebbe al certo il mezzo il meno peri- 
coloso , e Dèi te0i{»o stèsso il pvà sicuro' 
per distruggere una tale patte, 'io non . 
pochi casi di Ndnoaa o eanoerosa éi- • 
fezioae. ' " 

XIX. 

£ rìdfla d'imma^are ano stromealo, 
H qdalé con ricnrezza ampatnse ^neita 
porzioBd di ttCero negl* ìx^eatl casi , 
ed ammeaM bérle fiiroreroli circosMnze^' 
si fii»tjfic& Tie 'maggiormente: 

i." Perchè il cancro della matrice co- 
mincia ' quasi- senpre al coUp di que- 
lli, o^ano , • rarinìmamente al suo 
corpo (i). 



(i) JKcUomaire eh. T. ni, p. 5^.~Mantoni, Disseri., 
c\\. p. iS, i6 B ìy—Jttoategpa, JVufw. Miri. iSt6. T. Villi 



a." Ì*erchè si trova il suo tessuto 
perfettamente snno alla distanza di 
alcune litiee dalla superiìcie esulce- 
rata (i). 

3. ° Perchè i redattori dell' articolo 
Cancro nel Dizionario Francese citato, 
i signori Bayle e Cayol si espriiiiono , 
che " il solo argoiiiento solido, che 
" opporre si possa all' estirpazione del 
" caucro dell'utero, sì è la diihcoltà 

dì eseguirla a motivo della situazioue 
" profonda , e nascosta delle parti che 
" devonsi incidere „ (a); e lÌDalmeate 

4. ° Perchè relativamente alla reci^~ 
diva' della malattìa essa earfebbe forse 
mena a temek'si, ohe dopo 1* estirpa- 
zione ilei tamofi cancerosi eterni, 
pei^ohè' il eanvro della matrìoe h nntf 
4i qaelli che, si aHociano il più di 
rado ad altrw affezioni caDCf^rose (3). ' 



(.) Diction. fil. T. m» V StìS. 
(□1 L. e. p. 60*. . , 
(3) h, e. 
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XX. 

Appngghto a tali prÌDCipi,'ed aviìto 
giusto riflessOj chetDtt^gli icrittort m»- 
deroi ■ mia cognizione i quali patlarow» 
dell* estirpasioDe del osaorabdella bocc». 
delPutero, nntl* altro oppoiero di reale 
e t^lapsibile io non che la difficoltà 
■omma , od anco 1* ImpossìbifitA stessa 
dietegnirla (i), e dopo reiterati tentativi 
ed- esperimenti praticati sul cadavere, 
ebbi lo compiacenza di poter organiz- 
zare uno slromento, o per raglio dire 
UD meccayìimo , col mezzo del quale 
si pnò con certezza , somma facilità 4 
e senza aicnn pericolo di offendere le 
parti annesse, amputare la un istante 
tutta (|iiell3 porzione di utero , che 
sporge in vagina , nel mentre che al- 
l' esempio dello speculo del sig. Ré- 
camier permette di vedere esattamente 
la paite affetta. 



(1) BidtaMfin tii. T. XXni, f. ogg. ^ Mnmmi tìt 
P- 71 a 79- — Zo^. Oantfllaag UnAgo- hùMiùgtriidier 
O^enOionat tìr^ j&bheilioig fSig, XXVI- -~ fToaU 
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XXI. 

PFÌma però dì descriverlo, e ad og- 
getto dì poter appreazare conTenevotr 
pMnte la reale sua utilità , ammessa * , . 
eome Technsì, la certa saa azione, non. ' 
urà mais aocoDcio di preieptare noà 
succinta anatomica deaerìzìoDe dì cfaBSte- 
parti , e nel tempo stessQ di mostrare 
quali esser possano le consegueim luci ' 
ceauTs fusa tale opwanooe, 

xxu. 

- U collo dell- utero 4 oili«drìoe ed un 
poco schiacciato, dinan^, e di dietro, 
pi lè abbracciato olidilìqaameqfe verso 
la sna, l^asB' dalla Tagipa,jiVa cui estr»*' 
mìtà egli si finisce <Qon usa specie di' 
eapezaolo alquanto Tofumìticso., cb:e 
viene aotoparato al mu^o di nna Unca, 
sondo qhe 1* apertura trasversale <k cui 
^ munito gli dà infatti una lontana so? 
miglìanza alla testa di questo pesce, 
Questo capezzolo presenta anterior- 
mente una proRirberanza di quattro 
a cinque linee, ma posteri or mente ha 
una lunghezza un poco più conside- 
j:evplc. Egli è largo dallp otta alle 
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dièci linee preso trasremlnietitd, e cUne 
lei alle òtto dal dinanzi al di dietro^ 
Xf apertura da cui è traforato è presse 
a poco ovale, e situata al(|uanto al di 
là della sua parte media, in modo che 
H l«U>ro anteriore ha maggior grossezzfi 
del posteriore. Nelle donne che noi) 
hanno ancora iigliato, il collo è Uscio, 
molle e pieghevole, ed è spalmato di 
una tenue mucilagiue. Ma queste gtui- 
lità non mancano già alle donne che 
furono madri ; tutto però è in grado 
assai minore , e spesso hanno il collo 
e l'orificio un poco òiiretto, ed alcuna 
fiata , a motivo del parto, lo hanno 
in più luoghi lacerato , senza per al- 
tro che loro apporti alcun male. Nelle 
donne di molt' età trovansi queste due 
parti di consisteaz a ligamentosa, e tal- 
volta cartilaginea, e senza alcuna ma- 
cilagìne. Vasi arteriosi, venosi, e linfa- 
tici si distribuiscono ttll'nteto, e ^ndi 
al coUo,. ed alla bocca. Le RTterìe hanno 
origine dalle spermatiche e dulie ipogiu 
ri^be; le t«im d^ va» conaspon^eDU 
nel loro iilaxdtSKntff ; i vasi Upfatwi 
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datts BOperficie A «tema ofaatoterna, 
e dalla sostanza. I nervi ^rorengobo 
dai pletsì KDaIi« dagl* ip^aatiioi , Aat. 
grandi nervi intevoa^li e dai «aeri. 

. Premessa tale descrìxione anatdmicK - 
drila parte che deve essere recisa ed 
tnipatata col mio strnm(;nto nei mali , 
In ent'pnò essere intlicala la sua demo- 
IMone, e calcolati i suoi rapporti colle 
parti che la circoDdano, come del pari 
ì variati cangiamenti che subisce nei 
suoi diversi slati patologici,' ue emerge 
la naturale e r^igionata questione, quali 
esser possano te conseguenze di. noa 
tale operazione. 

XXIV. 

Due sono gli accidenti che prevedere 
si possono anco a priori, quale iuévi- 
tahile risultato della recisione del can- 
cro alla hocca dell' utero, qualunque 
siasi il modo 6on cui venga effettuata: 
I* infiamniaztode é' V emorragia ; acoi- 
d^ti ohe possono ìa' vero risultare da 
qnalsiari altra chiturgicà tfpeftzibne, in 
relazione' pe^&. sempre alta parte , o4 
all' organo tn oni yìene praticata. 
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XXV. 

Senza indagare, relativamente all'in- 
fiammazione , se 1' utero sia dotato, o 
no, di squisita sensilMlità, e se quindi 
al più lieve stimolo possa egli infiam- 
marsi anco consensualmente, parmi che 
{tastar possa il ragionamento fondato' sul- 
it'akioDe del caustico portato a più rlfirese 
n tale or^sò tanto dal sig. Récao^et 
ehe Ì9 me stesso, per potere plausibil- 
taento dedarre, che se un vìsdèrecoidL 
ùiteressàDtd' sopporta V azione perma- 
nente e protoDgata dì un rìiUédlo tooà. 
AtHYO f potrà bea' pl& di' Ingerì sòste- 
Bere senza gravi cotìsegneiizeuft foglio 
regolare ed esatto qnéft è qiidlo prò» 
dotto dal mio itrotaento. 

XXVI. - 
' £i qaaoto coocerne poi all' emor- 
tagia , ehe deve nascere in seguito al 
taglio di una tale pAzione di utero , 
io mi limiterò a riportare in proposito 
quanto scrisse il dotto ^ig. Gardien , col- 
laboratore anch'esso del Dizionario delle 
Scienze Mediche più volte citato: " Que- 
st'operazione è rarissi irtamente seguita 
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" da Uni) tale emorra^a da dover In- 
" quietare ; potendo d* altroode mode- 
" rarsl l'effusione del sangue col mezzo 
" d' tnjezioni astringenti, o pure inli'o- 
" ducendo nella vaglnn una spugna 
" imbevuta iu uu tale liquido (i). „ 
Infatti lo stesso professore sig. Dupuy- 
tren in una eioiile operazione, cioè nel 
caso di estirpazione di tumore basato 
alla bocca dell* utero , una semplice 
injeziOEte d' acqua ed aceto bastò per 
fermare il sangue risultante dal tagUo(a). 
£ d'altronde P otturamento è il mezze 
sicuro iodicato tutti i pratici per 
salvare la vita nel caso ben amM> dì 
fìiliniiiaiite emorragia lUei-ina. 

. xxvn. - 

FroViito ia tale modo che Tàmpota- 
isione A qvella' parte di stero che iffttga 
in vagina , può essere eseguita senza 
Iqttiiitici . gravi |Kricoli , ^cchè tntti 
coloro eoe propoioro una tale operi- 
zionè discnasero- soltanto la difficoltà 
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■ ài esepiirla (XXj, e provato che la sua 
demolizione può essere in molti cosi 
¥ Dnico mezzo di salvare la vita alle 
infelici affette da. scirro o cancro a tali 
p'arti, ed ammessa l'.incurabilità, rico-r 
oosciuta e provata pur troppo dalla 
giornaliera esperieuza, dì tali malattie, 
.passo ora alla descrizione del mio stro- 
mento esolusivaraente destinato ad ese- 
guirla con esattezza, e colla sicurezza 
di non oHendere le parti annesse , la 
.quale operazione stata sarebbe al certo 
.da me esegnita Della, donna addietro 
accennata (XI V} ; e salla qnaU l'azione 
troppo lenta del. caustico qod ^nnse a 
togliere il male, se fatale meDorcagia, 
insorta pochi, istanti prima delmome|ito 
destinato ad effettuarla , SOD. ^e lo 
avesce impedito. 

XXVHI. 

Qnesto stromento isolato dai manti- 
brìi dalla piccola morsa , e dal porta 
morsa , rassomiglia al tubo o speculo 
del sig. Récamicr. Egli è composto di 
due tubi concentricij uno esterno, che 
puossi , chiamare va^oaTe , e 1* altro 
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toterno o esploratorio. Il tubo esterno 
o vaginale e perciò quello che tocca 
le pareti della vagina, allorché è intro- 
dotto , deve essere dì stagno , pérchò 
' qaesto' metallo è molle e quindi &cilé 
sdrucciolare, e perchè è pesante, il 
che conti'ibuiscc a rendere il mecca- 
nismo operatorio più esatto, come ve- 
dì-assì in appresso. Qaesto tnbo' deve ' 
essMe ptoporzionato ùin lni^fatzza cho 
in lunghezza alle djmensìooi dellà va- 
giaa.' Il tubo interno o esploratorio deve 
scorrere esattamente nel vaginale, e può 
essere di ottone o di qualunque altro 
metallo resistente. Ma questo tubo oltre 
all' avere l(i dimensioni eguali e pro- 
porzionate a quelle del tubo vaginale, 
deve prolungarsi all' esterno per ben 
quattro pollici, e presentare una specie 
di solco, il .quale solco oltre a fornire 
il modo di esplorare la parte, all'esem- 
pio di qnello del sig. Récamier,' serve 
di appoggio al meccanismo che deve 
eseguire *!' operazione , e nel tempo 
stesso dì manubrio all' operatore nel 
&re il taglio o recisione della parte 
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che vuoisi esportare. La porzione iiie"- 
rina del tubo vaginale è munita di un 
orlo levigato, il quali; ha per oggetto 
e di facilitare la sua applicazione, e dì 
servire di nascondiglio e di punto d'ap- 
Tpofgìo alla lama tagtìente, cóme ver 
drassi fra poco. All' estremità del tubo 
vegianle corrispondente alla 'vulva , al- 
lorofaè è apptìcatbj ' sono solidamente 
annessi due maoiilmii, o proldngametitì 
della, stessa materia , Cioè - t^a corri- 
spondente ali* ti - é lo'ngìtndinalè del 
corpo dell'inferma, e V altro corrispdn^ 
dente al perineo. Serronó 'questi due 
maDubrii a maptéDere hnoiòbile' questo 
tubo, nel- mentre che l'interno fa' il 
giro nell' allo dt'H' O|)eriizloiì<;. Oniìe 
poi qursli line tubi ri luaii gallo in per- 
i'rlto' pnrnlellisLUo nell' atto dell' Opera- 
zione, il che ò In dispensabile per l'e- 
satte?;2a del taglio , dessi sono assieme 
uniti al mezzo del due manubri! a guisa 
di cerniera per cui rinlerno tubo gira nel 
vaginale senza smuovérei in conto al- 
cuno. L'interno tubò poi, cioè quello 
che Tiene nies«o in anione, porta netta 
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Bun parte inferiore e più huiitH un* asta 
sottile di acciajo, la «juale gira libera- 
mente, ed invariabiiraedte col mezzo 
di due anelli annessi al detto tubo, uno 
dei quali corrisponde a circa mezzo 
pollice dell'unione collo speralo v:»gi- 
nale, ed il secondo all'estremità esterna 
del tubo che porta la detta asta. Essa 
quindi può enere levata e rimessa a 
piacere. Queslf asta, che deve essere 
della ]anj[hezza dello stromento preso 
eoaapleiiÙTanieiite, i situata, ed agisce 
ìuA axido ohe segne : superiormente , 
cioè alla parte aterina dei due speculi 
assitnae- uniti , 6 maoita di un piccolo 
lialEO , ,0 miAcliio destinato a ricevere 
e nantenere fisn àaa laima ^ la quale 
col' OMzzo di noa ' piccola vite viene 
aiMCHxata e levata a piacere pel dóppio 
•copo e di ^titnirvene. na* altra» e dì 
teDoovere ì pezzi componenti Io stro- 
mento nelle diverge circostanze che. 
peMono' (jiìgmlo. Inferiormente poi , 
cioè all' eatien^ìtà del solco del 'tàb(> 
interno,' è collocato nn |hcco1<i mano- 
brìo di aeciajo, mcrvìbile anch'e^* » 
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mantenuto in gito da nn' altra vite. La 
lama quindi assicurata nell' indicato 
modo può essere messa in azione , o 
mantenersi nascosta a volontà dell' o- 
oeratore. Per ottenere lin tale intento 
cgG è d* aopo che qnèata lama A oa- 
■coftta , oh« ia aaioM *ppog^ tant»- 
nei solco formato dalPcurlD lerigato dei 
tubo raginale , come- snlla Stanza del': 
tubo interno, il quale deve essisre in 
questo ìuéfft alquanto più groMO ftm 
aarvirrì dì appi^gio e p» irapedin 
ohe Dell' appUcauone dello atrosMPto 
' non offenda in conto alcuno, le putì. 
Questa' lama deve arere -la foroM di 
un quarto di circolo onde esattamentn 
combaciare col luogo, nel quale deve 
rimanere nascosta e situata. Il piccolo 
manubrio, nella situazione perpeiidico* 
lare indica )a lama nascosta, è quindi 
nella impossibilità di menomamente of- 
lendere. Alzando col dito il detto piccolo 
manubrio, e portandolo dallo stato per- 
pendicolare allo stato paralello, la lama 
si mette in movimento e si alza più o 
meno ad arbitrio dell' opexajUure. Ora , 
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sìcfiome tieìl* orgnnizzazifine di questo ' 
strom'eiiEo dovetti avere in vista (onde 
ottenere' io scopo preBsso, cioè 'di 
cidere con esaltezsa , prontezza e mbss- 
perieolo di ofieod^ le parti aniiesie), . 
i.** che il Migliate ai» nascosto nella, 
sua applicazìoBef a 'n«soosto rimanga 8 
Tolentji dett* 4lperxU>re ^ a." che agisca* 
ndr area àA circolo-, senza -oltrepa*<. 
sare, BeUa saa azióne, ki circonferenza 
del (nedesimol cosi dovetti basarmi, e 
ferfoare le mie idee su di una linea , 
la quale partendo àn un punto della' 
circonferenza dì un circolo., franga sino: 
al suo centro, per cui gir:iiido questo 
circolo debba ufxessariainrnte detta 
linea toccare tatti i punti del circolo 
stesso. Ciò posto adunque, la mia lama 
messa in movimento si alza dal suo 
nascondìglio , e nel giungere sino al 
punlo centrale fa la recisione di uai 
quarto delia sostanza in esso compresa.- 
' Arrivato il tagliente concavo della lama 
a currispundere al centro, là si ferma 
iavariabilraente col mezzo della molla, 
la quale colla-puatà s'ìsteroanelpiceulfli 
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foro dell' asta di acckjo che sopporta 
il tagliente, e Io obbliga a rimstnere in 
tale positura, per cui girato lo speculo 
interno, e con ciò il tagliente, recide 
tutto quello ritrova Del suo cammino. 
Alzata la molla , e così levata la «04 
punta dal foro dcW asta nominata , 
paoasi di bel nuovo riporre vA .suo 
DaMondigUo la lama tagliente. 

: -.XXOP .... 

Premesaa una tal* dnorìcìoiie, «oco 
il modo di aervirBene. Tutto estMuda 
aU* nope disposto , cioè Ip sbroventò 
in ordine con i suoi pezzi aaneHÌ^ .e4 
a portata ogni cosa, dell' ofAratote » 
filacele a globi di direno . fifiUbio.» 
pezzi di spugna , ed nn sifone oo> 
acqua ed aceto, la donna' dovrà essera 
convenevolmente collocata di fronte 
alla chiara luce sul traverso del snQ 
letto. Due assistenti sostengono le mem- 
bra inferiori piegate, e bene divaricate} 
un terzo assistente comprìme colla nano, ^ 
l'ipogastrio dall'alto al basso. L*c^era-t 
tore allora, a dovare situato, leggermento 
divaricando le grandi. labbra, iotKodnnà 



In Tagìna sino alla bocca cieli' utero la 
4no sottili lamine di stagno assieme 
Boite- a guisa Ai ciliiidro, ed in moào 
che Corrispondano alle parti laterali dì 
questo canale. Queste due lamine esser 
devono pieghevoli ad una certa resi- 
stenza, ed air estremità uterina devooo 
mare munite , nella loro parte esterna 
o convessa , A' Qoa legger pròminenza , 
od orlò . nlìento , e 'oiò ad oggetto di 
sllOBtaBars dalk boooft dell' utero tutte 
le ' toghe della va^na , nel momanto 
che vemnnó ritirate , fatta 1* af^lìca- ' 
rionò dello BtriHiieÀto. Ciò fallo, preso . 

òpeèfitoré ìt éet^ «tramenio , iso- 
labi dalla' «orsa, e dal porta morsa , , 
«olla latna nél Bno nascondigtÌo,''e b&io 
noto con òfìo. Io fa scM-rere 'con dol- ' 
cezza, ed in -tal direzione che gli an- 
nessi manubrii rimangano Dell'indicata 
situazione fra le due lamine; e per-- 
vennto alla bocca dell' «tero , conse*v 
•. gnando Io stromento ad un assistente» 
egli ritirerà le due lamine concorde- 
mente alla mano che comprime la. 
regione àeìV utero. .Afi^rrerà egli 4i. 
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naoTO Io Etromento , e col mezzo dì 
qualche leg^ier movimento adattato 
giungerà ^rl iilJiiiicciare nella bocca dei 
(lue tubi lutLa I.t piirte di utero pro- 
minente in vaginn, L' occhio stesso po- 
trà assicurare che jiessuna ruga della 
vagina è compre&ii nello slro mento , il 
quale ìnconveni etile potrebbe al certo 
accadere senza le descritte due lamine 
(XV). Tale operazione , che io replicai 
più e più Tolte, è pia facile da ese- 
guirsi di quello sia il descriverla. In 
tal modo e convenevolmente situato 

10 stromento , allo» V assistente che 
ritirò le bnoine, sltiniito t 'dMtra aooanto 
m qudlo che comprìme V ìpopistrio j 
afièrra colle due' mani ì due iziantifcrii 
e mantiene boA io ùbublone il lobo 
Tafanale. Diceste le cow in' tal 'modo, 
l*op^tore, di nuovo etaminata coll*oo- 
chio'la parte, e raccomandando agli 
assiatraU che eiattà éd invaiialnle da la 
pressione ali* ipogastrio , e -die fóine ùa 

11 mantenimento in sito d^i tubo vagif 
naie col meazv dei-mànnlq^V^lK^iKlooB 
pel Pàto interiM h à w wa saiSe branoho 

8 ' 
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bene divaricate ed in modo che scor- 
rendo sulle pareti del tnbo, appoggino 
sit di esse, e lo, spinge innanzi per 
(jaanto fia d' uopo, onde afferrare la 
bocca dell' utero. Avanzando allora la 
guaina ottiene di avvicinare le branche 
di detta morsa , e si rende cosi pa- 
drone assoluto della parte afferrata , 
■ebxa pericolo che più gli sfugga. Ap- 
pc^gia sullo speculo ossia tubo iuteroo 
o ' «sploratorio la morsa cosi disposta , 
ed immantinente applica il porta morsa 
al tao luogo Del manubrio inferiore 

' tcitxa diatnrbarA la maoo dell' assistente} 
cbe fenno lo. tieoe :, lipidi» Ifi moT^a, 
e.dolcement« stirando ottiens il doppio 
scopo e di &r perveoìre jboI .tnbo tutt* 
ia pprte di intero sporgente -In .vagiva ^ 
e di bene .dbtenderU ; pei^wito., al 
quale intento appoggia' l' esbceinilà , e- 
stema dent^lata dellamoraa snli porta 

. mona , e la fina invarìalulmwte 9 quel 
grado cbe - crede , ove più- non . si 
smnove à motiTÒ dell* anpinfll;? che 
uoU'ia"' trattiene; FocU iatuti bastano 
pw tutto tàò osegoìte. Senu perdere 
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tempo allora , muore T operatore Col 
dito indice il piccolo mannbaio ' dèU 
1* asta , e di perpendicolare lo porta 
orizzontale, per il quale movimento Ja 
lama, incidendo, s' immerge nella so- 
stanza deUa parte compresa nello spe- 
colo , e si ferma al ponto centrale del 
circolo , il che riconoscerassi agevol- 
mente dalla punta della molla , cbe 
immergendosi nel foro dell' asta d* ac- 
ciajo che porta la lama in tale posi- 
zione invariabilmente la trattiene, il 
che sarà ptire riconosciuto dallo scros<^o 
che si farà sentire sotto tale movimento. 
Afferra allora con lotta lamaBo^desbra 
la parte àporgefile' òtA: tobo intèrno e 
«idìtameate lo ^ra d'aUo ìtt bmo dalla 
parte deltra alla -noistra doU' infiBniui 
sino 'i tanlo' «he lo ricoridnce al luogo 
donde putì. Nel far» il:^etto giro deve 
soro avWe in rista di afferrare in modo 
lo spectflo , che la morsa situata come 
dissi rimaaga ionaobìle, né venga toc- 
cato al - momento di tate giro. Li tale 
modo bi parte viene recisa, e resta at- 
taccata 'alla mors^ iten^,, con tw taglio 
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regotare ed esattissimo. Ciò fatto, altro 
più non rimane che ritirare lo stro- 
mento, fare un* injezione astringente 
in vagina, ed empirla di filaccia, o 
spugna nell' evento clie V emorragia 
fosse alquanto considerevole, e perfine 
ooDTenevolmeaiD sibiare la domia nel 
suo letto. 

XXX. 

Concepito a dovere Ìl meccanismo di 
questo mio stromento , facile sarà Io 
scorgere in esso semplicità e certezza 
nello scopo prefisso. Infatti il solo osta- 
colo che avrebbesi potuto incontrare 
egli sarebbe st^to quello che nell'azione 
della lama la parte sfugìsse alla mede- 
sima , essendo dessa floscia e molle^ 
ostacolo che realmente ebbe luogo piii 
volte in alcuni tentativi da me fatti sui 
eadaveri, o eoa sostanze di diversa na- 
tura e coasistepsa ÌDtrodotte nel tubo. 
Ma queir inconTeniente Tiene tolto dal- 
la morsa , la quale stira la parte , e la 
distende, io modo che sfuggire più non 
pnò airanona 4el .tagliente» non'dii- 
Tenclo poi meritare aloan rifleuo la paiK 
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ta» che esercita sulla bocca deirutero^ 
gUcobè qoesto lieve irritamento viene 
portato sa di una parte, che in ufi 

stante rimane recisa. 

XXXI. 

Se adunque l'azione del. mio stromento 
A certa ed immancabile tulle partì ina- 
nimate ^ e quindi flo8<»e, e cedenti alla 
pressione , di gran luBga al certo più 
sicura ed immancabile $arà la sua azione 
all' atto pratico, e quindi nulla sostanza 
vìvente, e dotata di elasticità, per cui 
facile si è il concepire che in tale 
caso la lama nel suo giro troncherà di 
netto tutto quello che incontra , beli 
inteso però sempre che sia bene affilata 
e tagliente dalla sua punta siao alla 
circonfereiua del cirodo ov* è appog-!- 
jpata. ' 

xxxn. 

Restando quindi provato dal fin qui 
detto, che questo strojuento recide con 
certezza, con facilità e senza pericolo di 
offendere altre parti , tutta quella por- 
zione di utero , che sporge in vagina , 
iacìtc fttfàò risultar ne dovrà la sua 
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applicazione come del pati Ìl iuo nso; 
per il che esso potrà essere adoperato 
anco da mezzano chirurgo, senza tema 
d'intaccare la annesse parti per quanto 
goffo egli fosse « meno che non sìa 
cosi mal destro da ricerere nel tube in 
mi oolla boeea dell* utero atica- le ra- 
gbe della vagipa stessa. 

Ora fondata speranea ohe que- 
sto mìo stromeDto possa utiloiente oo- 
cnpare un potto negli arredi ohinupci 
destinati a . porgere beneficio ed aita 
alla languente amaoità, lascio 1* inca- 
rico ai chirurghi di me più isbntti , e 
più perspicaci d* apprezzare la vera sua 
utilità, ed a trarne partito in quei casi, 
De' quali la recisione della parte infetta 
può fornire IngiQghe dì goari^one e 
di salvezza. 

XXXIV. 

E se per fine gì' illustri chiiurghi 
componenti questa dotta adunanza, non 
ìsdegnando di sottomettere ai loro ri- 
flessi ed gilè loro esperienze questo 
duorg mio mezzo operatorio, givmges* 
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aero ad imprimervi la marca onorifica 
della loro approvazione, oìò basterebbe 
più cbe mai per losìngare il mio amor 
proprio, di avere in tale modo cooperato 
all' organiszazione di un mezzo efficace , 
atto a salvare qualche infelice afietta 
dal più crudele fra i mali, e di essere 
coA stato il primo a verificare il -vali- 
cinio , cbe già da tredici anni avan- 
zarono ì sigg. Bayle e Cayol, parlando 
dei medicamenti portati collo speculo 
del sig. Récamier sulla bocca cancerosa 
dell*ntero, col dire: "Q;iesli tentativi, 
" ripetuti con prudenza, condurranno 
" forse un giorno ad un metodo di 
" trattamento più efficace di quelli sino 
ad ora posseduti „ (i). 
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Fig; {. MetroiDmo «o' Mtt 'pBtdiaoiti. . 

A Specuio o tubo vaginale. , 
B Speculo o ttibo interno od esploratorio, 
mobile. 

C Manichi appianati fi«si al tubo vaginale , 
che servono pure di appt^gio e confine 
air estremith vaginale dei tubo , mentre 
r altra estremili munita di un orlo può 
dirsi uterina. •• ' '\ 

D Piccolo manubrio d* aQDÌaja ohegin.I'wla 
della lamina tagliente. . ' 

£ HoUa che mautioH fina l' aita della lani* 
col mezzo della^nintft aUorcU il tagUentl» 
è io adone. 

P PnnU della molU £ 

F Porta murai.' - - 

G Cartella con vite dÌ.|n«nQiW. 

S Morsa. 
aa Lunghezza della nudesiBU. 
ò Guaina scorrevols mila bmiobe della 

1 Uncinello per assicurare la morsa nelT iit> 
castro del porta morsa. 
- F^. IL Tubo interno od esploratorio. 
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A Veduta interi» della porxioae dd, tubo 

^ «pacdto. 
f PoraÌDne del tubo sporgente clu è natn- 
' Talmente opaccabi • smussata a guita . A 

doccia o solco. 
/) Manubrio dl^> «al» . > . n- 

ee Asta d' accìajo. vedala in tutta Testen- 
BÌone. 

ff Anelli uniti al tubo interno per man- 
tenere in aito l'asta e «ervire di troclea 
" «Ha medesima, 
f^. IlL Stfomento veduto di fronte. 

C Haniofai aj^rimati- fissi nella estremi^ an- 
terion o vaginale del tubo. 
' ^"HMMdim delPasta'UimBte'la lama. 
F^atiai mona. 

/ Undnelb per asnennre k morsa oell'ìn- 

eaafro cM-pOrta menav , 
^g. IV. Spaccato dello strometito. 
AA Tubo esterno o vaginale. ' 
BB Tubo interna o esploratoriv, ■ 
ce Mannbrii del tubo vaginale. ' 
D Manubrio dell' asta. 

e e Asta in tutta la sua lunghezza. 

//Anelli dell'asta. 
E Molla elle mantiene 1' asta in sito quando 

È la lama in azione col mezzo della punta P. 
P Punta che s' interna nel .foro dell' asta 

.attraversando il foro del tubo B, 
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T Lama ne) suo nascondìglio. 
Fig. V. Area del tubo interno in prospottÌTa. 
T Lama del tagliente in azione. 
P Punta della molla £ internata nelf uta. 
Fig. V. bis. 1 
T Lama nel suo nascondiglio. 
P Punta taotì deH' aat^ 
T Lam» fuori di aito. 
o'IKEbsb ddla lamina tagliente che serve 

a nasconderla- 
e PorùoDe od eatremiA dell'asta che nnt 

see il tagliente. 
XX Piccola vita per unioM <M< tagliepta^ 
Fig. VI. Morsa. , 

a EsIremiUi estema con le denteila ture 

per fissarla nel porta morsa. 
aa Branche. 

b Guaina per' Mrioger* O meno k 

branche. 

tìg. 7. Morsa di fronte che mostra i denti e 
ganasce. 

Tìg. VIL Lunghezza e larghezn di una delle 
lamine di {óranpo condntlrià dello itro- 
aaeoto. 

S. Lamina in pm^Mttiva mostrando la 
grosMna e h ooDcavità dell' orlo del-! 
P eatremifii che a' intema o nierina. 
Fig. -VUI. Caociarite per nnire « rìnuumn ì 
pesa cOB^onenti lo 
rivi. 
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